
  
COMUNE DI GUAMAGGIORE

PROVINCIA DI CAGLIARI

Verbale n. 3 del 05.03.2020

Oggi giorno cinque (05) del mese di marzo anno 2020, il sottoscritto Dott. Romolo Salis, Revisore Unico
dei  Conti del  Comune  di  Guamaggiore  nominato  con deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  27  del
09.10.2017,  esamina  la  proposta  di  deliberazione  di  Giunta  avente  ad  oggetto:  RIACCERTAMENTO
ORDINARIO  DEI  RESIDUI  ATTIVI  E  PASSIVI  AL  31/12/2019  ex  ART.  3,  COMMA  4,  D.LGS  118/2011.
VARIAZIONE  ESIGIB.  IMPEGNI  E  ACCERTAMENTI  GIA'  REIMPUTATI  E  VARIAZ.   ESIGIBILITA'  IMPEGNI
ACCERTAMENTI DI COMPETENZA 2019.

Premesso che

 con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  44 del  19/12/2019  è  stato  approvato  il  bilancio
Armonizzato 2020/2022;

Visti:
 l’articolo  228,  comma  3,  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  il  quale  prevede  che  “Prima

dell'inserimento  nel  conto del  bilancio  dei  residui  attivi  e  passivi  l'ente locale  provvede
all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del
mantenimento  in  tutto  od  in  parte  dei  residui  e  della  corretta  imputazione  in  bilancio,
secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, e successive modificazioni”;

 l’articolo  3,  comma 4,  del  D.Lgs.  n.  118/2011,  il  quale  prevede  che  “Possono  essere
conservati tra i residui attivi  le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma
non  incassate.  Possono  essere  conservate  tra  i  residui  passivi   le  spese  impegnate,
liquidate o liquidabili  nel  corso di  tale esercizio,  ma non pagate. Le entrate e le spese
accertate  e  impegnate  non  esigibili  nell’esercizio  considerato,  sono  immediatamente
reimputate all’esercizio in cui sono esigibili.  La reimputazione degli  impegni è effettuata
incrementando,  di  pari  importo,  il  fondo  pluriennale  di  spesa,  al  fine  di  consentire,
nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura
delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in
caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del
fondo  pluriennale  vincolato  e  agli  stanziamenti  correlati,  dell'esercizio  in  corso  e
dell'esercizio  precedente,  necessarie  alla  reimputazione  delle  entrate  e  delle  spese
riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini
previsti  per  l'approvazione  del  rendiconto  dell'esercizio  precedente.  Il  riaccertamento
ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione
provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui
non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”;
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Considerato il  principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all.  n. 4/2 al il
D.Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i.) ed in particolare il punto 9.1 inerente il riaccertamento ordinario dei
residui;

Considerato che, alla  luce della normativa sopra richiamata, tramite deliberazione della  Giunta
comunale in vista dell’approvazione del rendiconto di gestione, viene disposto il riaccertamento
ordinario dei residui, attraverso il quale si procede alla cancellazione dei residui attivi e passivi non
assistiti da obbligazioni giuridicamente perfezionate nonché alla reimputazione dei residui attivi e
passivi le cui obbligazioni non sono esigibili alla data del 31 dicembre dell’esercizio a cui si riferisce
il rendiconto;

Considerato che la reimputazione dei residui passivi non esigibili  nell’esercizio a cui è riferito il
rendiconto comporta:

a) la creazione,  sul  bilancio dell’esercizio a cui è riferito il  rendiconto, dei fondi pluriennali
vincolati  connessi  alle  spese  reimputate  per  le  quali  la  copertura  è  data  dal  fondo
medesimo;

b) una  variazione  del  bilancio  di  previsione  in  corso  di  gestione,  al  fine  di  istituire  o
incrementare gli stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le relative
obbligazioni; 

c) il trasferimento all’esercizio di reimputazione anche della “copertura”, che l’impegno aveva
nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale vincolato di
entrata. La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso solo in caso di contestuale
reimputazione di entrate e spese correlate; 

Considerate:

a) la variazione di esigibilità ordinaria (competenza impegni/accertamenti) di € 768.258,12
di cui €. 623.770,75 finanziato con F.P.V. ed €. 144.487,37  finanziato con accertamenti
reimputati;

b) la variazione di  esigibilità dei  fondi,  già reimputati  al  2019 in fase di  riaccertamento
ordinario dei residui (g.m. 19/2019),  pari a complessivi €. 750.351,60 di cui 520.075,37
finanziati da incremento F.P.V. ed €. 230.276,23 finanziato con accertamenti reimputati;

c) l’elenco dei residui attivi eliminati dal conto del bilancio, già reimputati al 2019 in fase di
riaccertamento ordinario dei residui (g.m. 19/2019),  pari a complessivi €. 28.053,47;

d) l’elenco dei residui passivi eliminati dal conto del bilancio, già reimputati al 2019 in fase
di  riaccertamento  ordinario  dei  residui  (g.m.  19/2019),   pari  a  complessivi  €.
212.228,35;

e) l’elenco dei residui attivi,  esercizi finanziari 2018 e precedenti,  eliminati dal conto del
bilancio, in quanto sono venute meno le ragioni del loro mantenimento nel rendiconto,
pari a complessivi €. 17.403,24;

f) l’elenco dei residui passivi,  esercizi finanziari 2018 e precedenti,  eliminati dal conto del
bilancio, in quanto sono venute meno le ragioni del loro mantenimento nel rendiconto,
pari a complessivi €. 2.871,16;
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g) elenco  dei  residui  attivi  esercizi  finanziari  2019  e  precedenti  (distinti  per  anno)
mantenuti nel conto del bilancio, pari a complessivi €. 173.614,02;

h) elenco  dei  residui  passivi  esercizi  finanziari  2019  e  precedenti  (distinti  per  anno)
mantenuti nel conto del bilancio, pari a complessivi €. 348.022,21;

Viste  le  variazioni  funzionali  al  bilancio  2019  relative  all’incremento/costituzione  del  fondo
pluriennale  vincolato  a  copertura  degli  impegni  reimputati  e  contestualmente  di  apportare   le
suddette variazioni  al bilancio di previsione dell’esercizio 2020/2022 approvato con deliberazione
di Consiglio Comunale n. 44 in data 19/12/2019,   come risultano dal prospetto di cui si riportano le
risultanze finali:

€ 1.518.609,72 totale uscite reimputate al 2020 di cui:

-  € 1.143.846,12 finanziato con incremento F.P.V. 

- €  374.763,60 finanziato con accertamenti reimputati al 2020;

Vista  la  quantificazione  in  via  definitiva  del  FPV  di  spesa  al  termine  dell’esercizio  2019
(corrispondente al FPV di entrata dell’esercizio successivo, anno 2020), pari a € 1.143.846,12 (€.
520.075,37  gestione  precedente  FPV  +  €.  623.770,75  dalla  reimputazione  dell’esigibilità  di
competenza)  di cui:

- FPV di spesa parte corrente: €    121.583,11

- FPV di spesa parte capitale €    1.022.263,01

Preso atto che dal conto dei residui attivi sono stati cancellati i seguenti residui in quanto sono
venute meno le ragioni del loro mantenimento nel conto del bilancio:

Preso atto che il residuo attivo eliminato non forma disavanzo in quanto è stato eliminato di  pari
importo nel correlato capitolo di spesa 314003 impegno n. 228/2019 – di cui all’alleg. d) -  (già
reimputato al 2019 in fase di riaccertamento 2018 con gm. 19/2019);
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Preso atto che dal conto dei residui passivi sono stati cancellati i seguenti residui in quanto sono
venute meno le ragioni del loro mantenimento nel conto del bilancio:

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi sulla proposta di deliberazione in parola ex
art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), dal Responsabile del Servizio Finanziario;

RITENUTO pertanto di dovere esprimere parere ai sensi delle disposizioni sopra citate;

Tutto ciò premesso;

FORMULA

ai sensi della richiamata normativa e per le motivazioni di cui in premessa, parere favorevole sulla
proposta di  deliberazione di  G.C.  ad oggetto  RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI  RESIDUI
ATTIVI  E  PASSIVI  AL  31/12/2019  ex  ART.  3,  COMMA  4,  D.LGS  118/2011.  VARIAZIONE
ESIGIB. IMPEGNI E ACCERTAMENTI GIA' REIMPUTATI E VARIAZ.  ESIGIBILITA' IMPEGNI
ACCERTAMENTI DI COMPETENZA 2019.

                                                 IL REVISORE UNICO
                                                                                                           Dott. Romolo Salis
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